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 Lo zen e l’arte della manutenzione della motocicletta

Lo Zen e l’arte della manutenzione della  motocicletta”, pubblicato da Robert Pirsig nel 1974 è stato edito in Italia da Adelphi. 

Romanzo da non leggere sul motorino!? Non serve a niente come manuale d’istruzione per cambiare la candela! Belle e buone le continue ‘tirate’ filosofiche!

Viaggio lungo e tortuoso a cavallo di una motocicletta: dal Minnesota al Pacifico. Il viaggio non ha nessuna meta stabilita… l’importante è viaggiare, non arrivare! 
Il protagonista, durante il viaggio, elabora incessantemente delle teorie, nelle quali distingue un’intelligenza classica (fondata sulla razionalità), e un’intelligenza romantica (fondata sulle emozioni). Per avere una visione della realtà così com’è (forse), bisogna fondere le due intelligenze, evitando la predilezione per una delle due. 
La “Qualità” è una categoria che va oltre la soggettività e l’oggettività, oltre la mente e la materia, quasi una terza entità. Dunque, la “Qualità” esiste, ma non può essere definita, tuttavia aiuta a scegliere il meglio; è un qualcosa che salta all’occhio al primo impatto.  
Lo Zen, è la tipica posizione da seduto che l’uomo assume sulla motocicletta. 
Se si è tranquilli con il proprio spirito si può costruire una motocicletta funzionante e scattante; se, al contrario, il nostro animo è irrequieto, smanioso il risultato sarà che finanche la semplice manutenzione sarà cattiva. 
A proposito della tecnologia: 

Forse grazie a questi cambiamenti il torrente della coscienza nazionale è più rapido e copioso, ma mi pare che scorra meno in profondità.
Cos’è una Università? Nient’altro che una “Chiesa della Ragione”, dove l’insegnamento è basato sull’imitazione; se lo studente dimostra un pizzico di personalità, viene bocciato! 
Consiglio la lettura di questo meraviglioso romanzo perché rende possibile l’apertura di orizzonti che, magari, non si credeva esistessero.
Diletta Cinque
-- o --

Il Buddha, il Divino, dimora nel circuito di un calcolatore o negli ingranaggi del cambio di una moto con lo stesso agio che in cima a una montagna o nei petali di un fiore. 
I punti di forza del romanzo sono sicuramente le descrizioni dei luoghi attraversati, che destano stupore, meraviglia. Il protagonista vive intensamente il viaggio che non ha una vera meta. A tratti, quando la moto decelera il ritmo del romanzo diventa un po’ più lento e ciò può annoiare. Per questo serve pazienza e bisogna continuare a sfogliare, pagina dopo pagina, per scoprire cosa c’è dietro la collina!
Nicola Parente

-- o --

Durante questo viaggio credo che dovremmo pensarci un po’ sopra, per vedere se questa strana separazione tra quello che l’uomo fa e quello che l’uomo è non potrebbe aiutarci a capire che cosa diavolo è andato storto in questo ventesimo secolo. 
Nella vita capita spesso di trovarci davanti a questioni che non hanno spiegazioni semplici. A volte la verità è esattamente l’opposto di ciò che noi percepiamo e crediamo di sapere. Quindi bisogna iniziare tutto da capo, e capovolgere la realtà per vederla nella giusta prospettiva.
Anastasya Bab’yak

